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ONOREVOLI SENATORI. — Il trattato tra 
l'Italia e il Canada, firmato a Roma il 6 
maggio 1981, regola i rapporti di estradi­
zione tra i due Stati ispirandosi ai princìpi 
consolidati nel diritto internazionale, molti 
dei quali già contenuti nella Convenzione 
europea del 1957. 

In base ad esso, l'estradizione viene con­
cessa per reati per i quali sia prevista una 
pena detentiva di almeno due anni o, nel 
caso in cui la persona sia stata già con­
dannata, essa debba ancora scontare la pe­
na della reclusione per un periodo non in­
feriore a sei mesi. 

Per i reati di natura politica, l'estradi­
zione non viene concessa ma si considerano 
di natura non politica alcuni reati elencati 
che siano stati commessi in circostanze re­
canti un pericolo alla vita o alla libertà 
di una persona. 

L'estradizione è prevista anche per i cit­
tadini dello Stato richiesto salvo il caso in 
cui detto Stato intenda procedere giudizial­
mente nei confronti della persona per la 
quale è stata richiesta l'estradizione. 

Non viene consentita l'estradizione quan­
do lo Stato richiedente punisca il reato con 
la pena di morte a meno che non vi sia 
l'impegno a non fare eseguire o a non in­
fliggere la pena. 

Lo Stato richiedente, in attesa di presen­
tare la domanda di estradizione, può richie­
dere l'arresto provvisorio della persona con­
tro la quale si procede. 

Il trattato, infine, prevede che la persona 
estradata non possa essere sottoposta a giu­
dizio, condannata o detenuta dallo Stato 
richiedente per reati, commessi prima della 
sua consegna, diversi da quelli per i quali 
è stata concessa l'estradizione, salvo che lo 
Stato richiesto lo consenta o che la persona 
estradata non abbia lasciato il territorio 
dello Stato richiedente entro 45 giorni dal 
rilascio o vi abbia fatto ritorno volonta­
riamente. Viene inoltre elencata (articoli VII 
e VIII) tutta la documentazione che deve 
accompagnare la domanda di estradizione. 

La Commissione affari esteri si è trova­
ta concorde nel riconoscere che il trattato 
in esame — che, tra l'altro, sostituisce 
quello risalente al 1873, più che ampiamen­
te superato — costituisce uno strumento 
efficace e necessario in un momento in cui 
la criminalità organizzata sul piano interna­
zionale ha assunto dimensioni allarmanti, e 
invita, pertanto, l'Assemblea ad autorizzar­
ne la ratifica. 

VELLA, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare il Trattato di estradizione 
tra l'Italia e il Canada, con allegato, firmato 
a Roma il 6 maggio 1981. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data al Trat­
tato di cui all'articolo precedente a decor­
rere dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all'articolo XXIII del Trattato stesso. 

Art. 3. 

La presente legge entrerà in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 


